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PRESENTAZIONE 
 

Questa che mi accingo a presentare è la quinta edizione del Bilancio Sociale 
di AVIS Osimo, un Bilancio Sociale che ho tenuto a battesimo e che ho visto 
crescere in questi 5 anni, essendomi sempre occupata in prima persona della 
redazione. 

Il gruppo di lavoro del reporting sociale è rimasto sempre lo stesso, ad 
eccezione di un elemento, ma quest’anno, per altri impegni, la produzione della 
bozza definitiva è slittata di qualche mese rispetto alle passate edizioni e purtroppo 
non si è riusciti a convocare fisicamente il focus group entro i termini stabiliti per la 
pubblicazione. 

A febbraio 2013 ci sarà il rinnovo delle cariche sociali, la sottoscritta, come 
altri componenti dell’esecutivo, non potrà essere rieletta con lo stesso ruolo 
ricoperto già per 2 mandati, di conseguenza non seguirò più la stesura del 
documento in veste di Presidente, ma porterò senz’altro la mia esperienza alla 
nuova dirigenza e all’eventuale nuovo gruppo di lavoro. Sicuramente solleciterò chi 
mi succederà a non abbandonare il processo di reporting sociale. Nonostante tutte 
le difficoltà che si possano incontrare, come l’esperienza di quest’anno insegna, il 
percorso va continuato perché il Bilancio Sociale è un documento importantissimo in 
quanto permette innanzitutto di essere chiari e trasparenti e poi permette una 
valutazione critica dell’operato dell’associazione sia da parte del gruppo di lavoro, 
sia da parte degli interlocutori. Anche tutti coloro che nel corso di questi 5 anni 
sono stati coinvolti mediante focus group o questionario di gradimento, hanno  
espresso apprezzamenti e giudizi positivi che ci hanno dato gratificazione e sono 
stati di incoraggiamento per lavorare ogni anno su una nuova edizione. 

Per chi ha già pubblicato uno o più Bilanci Sociali, il processo di reporting 
sociale è divenuto ormai uno “stile di vita”, ovvero un modo di gestire 
l’associazione, che dovrebbe essere abbracciato da sempre più interlocutori, in 
particolar modo stakeholder di missione e prioritari, e non rimanere soltanto 
interesse del gruppo di lavoro e di pochi altri. 

Auspico quindi che nel 2013, in occasione del rinnovo delle cariche sociali, si 
formi un nuovo gruppo dirigente che continui su questo percorso già tracciato e che 
riesca a coinvolgere sempre più interlocutori nel processo di redazione.  

 
 

   IL PRESIDENTE AVIS OSIMO 
DOTT.SSA FRANCESCA PIETRUCCI 
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NOTA METODOLOGICA 
 

Attraverso il bilancio sociale 2011, l’associazione di volontariato AVIS Osimo vuole 
render conto della gestione svolta nel periodo e consentire agli interlocutori di valutarla 
consapevolmente, avviando uno scambio utile per la comprensione reciproca e il 
miglioramento della propria gestione. 
 
Nella rendicontazione si è fatto prevalente riferimento a:  

 principi di redazione del bilancio sociale del Gruppo di studi per il bilancio sociale (GBS, 
Gruppo di studio per il bilancio sociale, Principi di redazione del bilancio sociale, 2001 e 
documento di ricerca n. 10, La rendicontazione sociale per le aziende non profit, 2009)1; 

 linee guida Global Reporting Initiative (GRI, Linee guida per il reporting di sostenibilità,  
2000-2006, version 3.0, pag. 2)2; 

 standard AccountAbility AA 1000 (ACCOUNTABILITY, AA1000 Series, 2005, 2008)3; 
 line guida del Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il volontariato (CSVnet, 

Linee guida per la redazione del bilancio di missione e del bilancio sociale delle 
organizzazioni di volontariato, 2008)4; 

 linee guida dell’Agenzia per le Onlus (AGENZIA PER LE ONLUS, Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale delle organizzazioni non profit, 2010)5. 

 
Il report si articola nelle parti indicate di seguito. 

1. Identità dell’associazione: vengono evidenziati il contesto di riferimento, la vision e la 
collegata mission, le linee strategiche e il quadro degli obiettivi 2011, e infine gli 
interlocutori. 

2. Risorse e organizzazione: vengono presentate la compagine associativa, il sistema di 
governo ed i processi di partecipazione, la struttura organizzativa, le persone che 
operano nell’organizzazione e le strutture e i mezzi utilizzati per lo svolgimento delle 
attività. 

3. Profilo economico finanziario: vengono fornite alcune informazioni significative e 
sintetiche sui dati economico-finanziari evidenziati nel bilancio d’esercizio annuale. 

4. Relazione sulle attività svolte nel 2011 e Programmazione per il 2012: sono 
analizzati i risultati ottenuti nel 2011 e sono indicate le linee di sviluppo per il futuro. 

5. Il coinvolgimento degli interlocutori: in questa parte sono riportate le opinioni degli 
interlocutori, in particolar modo i risultati dei questionari somministrati a scuola ai 
ragazzi delle V^ classi superiori, inoltre sono riportati i riferimenti dell’associazione ai 
quali il lettore può inviare i propri commenti sia sul documento che sull’attività, 
fondamentali per il miglioramento sia del documento che della gestione.  

 
Il bilancio sociale 2011 sarà diffuso nei seguenti modi: 

- presentazione durante la celebrazione dell’82° di fondazione 
- stampa di 150 copie cartacee che verranno distribuite ad alcuni degli stakeholders 
- spedizione mezzo mail ai donatori e agli stakeholders di cui abbiamo l’indirizzo 
- inserzione sul sito internet associativo 
- comunicazione tramite il social network Facebook 
 
                                        
1 http://www.gruppobilanciosociale.org 
2 http://www.globalreporting.org 
3 http://www.accountability21.net 
4 http://www.csvnet.it 
5 http://www.agenziaperleonlus.it 
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GRUPPO DI LAVORO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Componente Indirizzo email Ruolo nella 
associazione 

Ruolo nel 
processo di 

reporting sociale 

 

Francesca Pietrucci 

 

francesca.pietrucci@gmail.com Presidente 

Coordinamento, 
supervisione, 

rendicontazione 
attività, redazione 

documento 

 

Paola Verdinelli 

 

paola65.mail@alice.it Amministratore 
Raccolta dati, 
redazione del 

bilancio d’esercizio 

 

Fiorella Quirini 

 

quirini.f@legadelfilodoro.it Referente scuola 
Rendicontazione 
attività scuola e 

questionario studenti 

 

Michele Manzotti 

 

michelemanzotti@gmail.com Webmaster Predisposizione 
questionari on-line 

 
 
 
 
 
Stampa: Arti Grafiche Esposto – Polverigi (AN) 
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 L’AVIS, Associazione Volontari Italiani del Sangue, nasce a Milano nel 1927 ed 
oggi è l’associazione più numerosa e più diffusa su tutto il territorio nazionale. 

È un’associazione di volontariato costituita tra coloro che donano volontariamente, 
gratuitamente, periodicamente e anonimamente il proprio sangue. Possono aderire 
all’AVIS anche coloro che, pur non potendo donare il proprio sangue, collaborano 
gratuitamente alle attività di propaganda e promozione. 

È un’associazione apartitica, aconfessionale, senza discriminazione di razza, sesso, religione, 
lingua, nazionalità, ideologia politica, esclude qualsiasi fine di lucro e persegue finalità 
di solidarietà umana. 

 
 

 
 
 
1.1. PROFILO GENERALE 
 

L’Avis Comunale di Osimo nasce da un piccolo gruppo di donatori che iniziano l’opera 
altamente umanitaria nel dicembre 1930. Viene istituita come “sezione” il 19/9/1947 e 
successivamente, con atto rep. N. 11002 fasc. 4931 del 29/11/1959 a rogito Notaio Renato 
Egidi di Osimo, viene legalmente costituita come “Sezione A.V.I.S. Comunale di Osimo”, 
aderente all’AVIS Nazionale riconosciuta giuridicamente con legge 20/2/1950, n. 49. 

L'Associazione ha sede legale ad Osimo in Via Matteotti n. 56 ed esplica la propria attività 
istituzionale esclusivamente nell'ambito del Comune di Osimo. È iscritta nel registro regionale 
del volontariato sezione sanità di cui alla legge 11/8/1991, n. 266 al n. 346 del 17/11/1994. 

Le principale attività di AVIS Osimo, come tutte le altre AVIS, è la promozione del dono del 
sangue al fine di raggiungere l’autosufficienza a livello regionale e nazionale. 

Oltre a questa attività, ne vengono svolte molte altre:  

 Raccolta sangue: L’attività di raccolta sangue inizia dal servizio di chiamata degli 
associati alle donazioni ed alle visite mediche e prosegue con l’invio degli stessi presso il 
centro di raccolta sito nell’Ospedale di Osimo, in collaborazione ed in sintonia con il 
centro trasfusionale 

 Formazione: L’attività di formazione viene realizzata sia nelle scuole che presso le 
associazioni di volontariato, sportive e forze dell’ordine con incontri tenuti dai dirigenti 
AVIS 

 Promozione: La promozione viene fatta sia durante tutte le manifestazioni che AVIS 
Osimo organizza o a cui partecipa, sia con la pubblicazione di documenti tipo il bilancio 
sociale, volantini e depliant, il sito internet, la pagina Facebook e, soprattutto, con il 
passaparola dei soci 

 Raccolta fondi: Si organizzano delle uscite per la distribuzione dei calendari, inoltre in 
alcuni degli eventi promozionali organizzati si fa anche raccolta fondi per coprire i costi 
delle manifestazioni stesse  
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1.1.1. DIMENSIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
 

Descrizione 2011 2010 

Soci Donatori 1036 1003 

Soci Collaboratori 4 7 

Soci Onorari e Benemeriti 32 33 

Dipendenti Part-Time 1 2 

Consulenti Retribuiti 1 1 

Donazioni Annue 1914 1953 

Entrate 63978,63 48843,83 

Patrimonio netto 53958,90 42956,93 

 

 

1.1.2. LA STORIA 

Osimo fu tra le prime città italiane a costituire la Sezione A.V.I.S., subito dopo 
Milano (1927), Ancona (1927) e Torino (1929): l’associazione osimana è la quarta fondata 
tra le centinaia di consorelle d’Italia e la seconda tra quelle della nostra regione. AVIS Osimo 
deve questi antichi natali al Prof. Gualfardo Tonnini, allora primario chirurgo presso 
l’Ospedale cittadino, al quale va il riconoscimento di aver compreso l’importanza che la 
pratica della trasfusione di sangue avrebbe sempre più assunto nell’esercizio della medicina e 
di aver saputo contagiare col suo entusiasmo un piccolo gruppo di persone che divennero 
donatori costituendo, nel lontano 1930, una associazione di volontari. I pionieri dell’AVIS di 
Osimo furono: Giuseppe Andreoni, Ruggero Castellani, Giuseppe Filonzi, Dino Montevecchi, 
Alfredo Taffo, a cui poco dopo si aggiunsero: Giuseppina Cingolani, Vitaliano Frontalini, 
Oberdan MArsili, Luigi Pirani, Lorenza Sgardi, Anita Taffo. 

Dopo appena un anno essa contava già 20 donatori e rapidamente le poche decine divennero 
centinaia. Tanti osimani sentirono l’importanza e la grandezza del dono anonimo del proprio 
sangue per la salvezza di una vita umana e risposero all’appello iscrivendosi all’AVIS. 

Nel 1947, quando un provvedimento governativo trasformò in Associazioni Volontari Italiani 
del Sangue le associazioni locali di donatori, la sezione osimana contava 80 donatori e 152 
soci; l’anno successivo i soci salirono a 261. 

L’attività dell’Avis osimana non si limitò alla stretta cerchia delle mura cittadine e si diffuse 
anche in periferia. Così, dopo la costituzione, nel 1953, di gruppi aziendali AVIS, il 4 
settembre 1955 prese vita, nella frazione di Campocavallo, una sottoscrizione AVIS e in 
seguito se ne formò una anche a San Biagio. 

Il 2 luglio 1953, giorno commemorativo del prodigio dell’Immagine del Crocifisso del 
Duomo, venne consacrata in Duomo una cappella sul lato destro e soci e dirigenti AVIS 
offrirono una lampada votiva. Così l’Associazione venne posta sotto la protezione del Signore 
Gesù Crocifisso. 

Il numero di iscritti è aumentato di anno in anno, nel 1958 se ne contavano 731, di cui 110 
donatori, 19 collaboratori, 602 sostenitori; nel 1970 i donatori salirono a 255, nel 1980 a 
350. 
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Da allora sono passati 82 anni di vita di questa gloriosa associazione che è simbolo di 
umanità e generosità. 

 

1.1.3. I PRESIDENTI DALLA COSTITUZIONE AD OGGI 
 

 

  

Periodo Presidente 

12 ottobre 1947-1955 Gualfardo Tonnini 

23 ottobre 1955-1972 Giovanni Silvestri 

12 marzo 1972-1975 Emilio Teoli 

6 marzo 1975-1983 Roberto Bonarelli 

1983 Luigi Maria Tomarelli 

8 maggio 1983-1987 Luciano Secchiaroli 

16 giugno 1987-1996 Benedetto Marcelli 

12 marzo 1996-1999 Alberto Ceresola 

16 marzo 1999-2005 Maurizio Caporilli 

11 marzo -11 ottobre 2005 Luciano Taborro 

dal 18 ottobre 2005 Francesca Pietrucci 
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1.2. CONTESTO DI RIFERIMENTO E VISION 
 
1.2.1. AUTOSUFFICIENZA DI SANGUE E DEI SUOI DERIVATI 
 
 Il sangue umano è un prodotto naturale non riproducibile artificialmente. Nonostante 
i progressi tecnologici e scientifici, il sangue rappresenta ancora oggi una risorsa 
insostituibile nella terapia di molte malattie, per questo l’obiettivo primario dell’AVIS è quello 
di raggiungere e mantenere nel tempo l’autosufficienza di sangue, plasma ed emoderivati. 

In Italia esistono profondi squilibri tra le diverse Regioni del nostro paese, alcune sono 
autosufficienti, mentre in altre il fabbisogno viene soddisfatto mediante trasferimenti e 
compensazioni da altre regioni. 

L’AVIS delle Marche occupa tra i primi posti in Italia per numero di donatori rispetto al 
numero di abitanti e soprattutto per numero di donazioni effettuate. 

 
 
1.2.2. L’UTILIZZO DEL SANGUE 
 
 Si stima normalmente che vi sia bisogno di 40 unità di sangue l’anno ogni 1000 
persone, cioè di 2.400.000 unità per la sola Italia che nel 2000 ha raggiunto l’autosufficienza 
a livello nazionale. Nonostante il sempre più attento e ponderato utilizzo del sangue, il 
fabbisogno è costantemente in aumento, per l’aumento dell’età media della popolazione e 
per i progressi della medicina, che rendono possibili interventi su pazienti un tempo non 
operabili. La donazione da donatori volontari, periodici, responsabili, anonimi e non retribuiti 
è la migliore garanzia per la qualità e la sicurezza delle terapie trasfusionali. Oltre che nei 
normali interventi chirurgici, il sangue è un supporto indispensabile nei pazienti oncologici in 
chemioterapia o in quelli che hanno subito un trapianto di midollo osseo e nella trapiantologia  
tutta. 
 
Utilizzo di sangue nei trapianti: 

Trapianto di rene: in media 4 donazioni di globuli rossi;  

Trapianto di cuore: almeno 10 donazioni di globuli rossi, plasma o piastrine con picchi di 
30/40 sacche totali;  

Trapianto di fegato: in media, nelle prime 24 ore, occorrono 12 sacche di globuli rossi (16 in 
tutto nei primi 10 giorni), n. 2 sacche di piastrine (5 in tutto nei primi 10 giorni), 27 sacche 
di plasma (35 in tutto nei primi dieci giorni);  

Trapianto di midollo: da 50 a 80 trasfusioni di globuli rossi, plasma, piastrine ed 
immunoglobuline, con picchi di 200/300 donazioni per ogni terapia (4/5 mesi) prima del 
trapianto.  

Il sangue donato viene utilizzato anche in caso di anemia, emorragia, talassemia, riduzioni 
causate da ustioni e per la produzione di anticorpi specifici sia a titolo preventivo, sia a titolo 
curativo di malattia conclamata. 

La media giornaliera di donazioni presso l’URT di Osimo si attesta su 12 sacche di sangue, 4 
di plasma e 1 di piastrine: da questi numeri è facile capire come il sangue e gli 
emocomponenti raccolti in una singola seduta e in questo caso, da 17 donatori, siano 
sufficienti per un solo trapianto di rene e al massimo di cuore. Per tutto il resto occorrono 
molte più donazioni, quindi molti più donatori e molte giornate di raccolta. 
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1.3. MISSION E LINEE STRATEGICHE 
 

La nostra Mission è promuovere la cultura del dono del sangue volontario, periodico, 
associato, non remunerato, anonimo e consapevole, su tutto il territorio al fine di poter 
raggiungere l’autosufficienza nella nostra regione e in tutto il territorio nazionale. In armonia 
con i nostri fini istituzionali, con quelli di AVIS Nazionale, Regionale e Provinciale, nonché del 
Servizio Sanitario Nazionale, ci proponiamo di: 

a) Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell’autosufficienza 
di sangue e dei suoi derivati con una costante attenzione ai livelli di sicurezza 
trasfusionale ed alla promozione per il buon utilizzo del sangue, in un’ottica più generale 
di ottimizzazione ed efficienza dei processi; 

b) Tutelare il diritto alla salute dei donatori e di coloro che hanno necessità di essere 
sottoposti a terapia trasfusionale; 

c) Promuovere l’informazione e l’educazione sanitaria dei cittadini; 

d) Favorire l’incremento della base associativa; 

e) Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell’associazionismo, sollecitando una maggiore 
diffusione di comportamenti responsabili e solidali dei cittadini, al fine di rendere l’atto di 
donazione un gesto comune, spontaneo, periodico e interiorizzato nella popolazione. 

Perseguiamo i nostri obiettivi attraverso: 

 La raccolta di sangue e suoi componenti da donatori volontari presso il centro di 
raccolta di Osimo 

 La preparazione di campagne di sensibilizzazione ed informazione della cittadinanza e 
reclutamento soci, con particolare riferimento ai giovani, al mondo della scuola e 
dello sport 

 L’organizzazione di eventi di varia natura per coinvolgere la popolazione e avvicinarla 
alla donazione 
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1.4. STAKEHOLDER 
 

Con il termine stakeholder si identificano tutti coloro che sono portatori di diritti, 
interessi e/o aspettative nei confronti dell’associazione e che pertanto sono condizionati, 
direttamente o indirettamente, dalla sua attività e a loro volta la condizionano. 

Il bilancio sociale si propone di rendere conto della missione, delle attività realizzate e dei 
risultati conseguiti tenendo conto degli interessi e delle aspettative dei vari stakeholder, in 
modo tale da consentire loro di esprimere una valutazione consapevole sulle scelte e 
l’operato dell’organizzazione. 

Gli attuali stakeholder dell’AVIS Comunale di Osimo sono stati suddivisi in tre macro 
categorie: 

 Stakeholder di missione, cioè coloro nell’interesse dei quali le attività istituzionali 
dell’associazione sono poste in essere 

 Stakeholder prioritari per la realizzazione delle attività istituzionali 
dell’organizzazione in quanto soggetti attivi nel loro svolgimento, (volontari e 
donatori), senza la cui presenza l’associazione non potrebbe perseguire la sua 
mission istituzionale 

 Tutti gli altri, come categoria residuale. 

 

   

STAKEHOLDER DI MISSIONE 
 

Categoria di 
stakeholder Natura della relazione Metodi di coinvolgimento 

Soci  Donatori 

Persone che periodicamente e 
volontariamente donano il sangue e/o 
suoi componenti in maniera associata, 
responsabile, gratuita, disinteressata e 
anonima 

Telefono, e-mail, newsletter, 
assemblea annuale, focus 
group,manifestazioni 

Medici del centro 
trasfusionale e 
dell’URT 

I medici del Centro Trasfusionale sono a 
stretto contatto con i donatori, perché 
sono coloro che danno l’idoneità e il nulla 
osta al prelievo di sangue ed 
emocomponenti 

Incontri 



 

 13 
 

  

  

STAKEHOLDER PRIORITARI 

Categoria di 
stakeholder Natura della relazione Metodi di coinvolgimento 

Soci collaboratori 

Sono coloro che per ragioni di età o di 
salute hanno cessato di donare o non 
hanno mai donato, ma che partecipano alla 
vita  associativa collaborando  sia 
all’attività di sensibilizzazione che 
all’organizzazione di eventi 

Assemblea 

Focus group 

Incontri in sede 

ASUR 
Per convenzione eroga i rimborsi per le 
donazioni di sangue, plasma e piastrine, 
come stabilito da decreto ministeriale 

Comitato buon uso del sangue 

Amministrazioni 
pubbliche 

Comune di Osimo: collaborazione 
nell’organizzazione di eventi. Il 14 giugno 
2006 il Consiglio Comunale ha approvato 
un o.d.g. che lo impegna a promuovere il 
dono del sangue e il 28 dicembre 2010 un 
o.d.g. che chiede alla Regione di sanare la 
carenza di personale medico 

Ambito Territoriale XIII: istituisce bandi 
per l’assegnazione di contributi ad 
associazioni di volontariato 

Incontri non programmati, ma in 
caso di necessità 

Benemeriti (sia 
Enti Pubblici che 
soggetti privati) 

Si fa riferimento a tutti coloro che 
volontariamente erogano risorse finanziarie 
per lo sviluppo morale e materiale 
dell’associazione, in particolar modo BCC di 
Filottrano e Banca d’Italia. 

Benemeriti sono anche tutti coloro che 
supportano lo sviluppo morale e materiale 
dell’associazione erogando beni e servizi, 
come tutti i Benemeriti iscritti nell’Albo di 
AVIS Osimo 

Contatti in associazione, durante 
le manifestazioni, nei gazebo e 
nei banchetti in occasione di 
eventi e raccolte fondi 
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ALTRI STAKEHOLDER 

Categoria di 
stakeholder Natura della relazione Metodi di coinvolgimento 

Associazioni 
sportive 

Attraverso le associazioni sportive 
promuoviamo il dono del sangue e la 
solidarietà 

Incontri durante le attività 
sportive, incontri di formazione, 
organizzazione di giornate di 
donazione a tema 

Scuole  
Gli studenti sono parte dei destinatari 
della promozione del dono del sangue e 
dell’educazione alla salute 

Incontri in-formativi 

AVIS Provinciale, 
Regionale, 
Nazionale 

 L’AVIS di Osimo sta alla base di una 
struttura gerarchica che ha all’apice 
l’AVIS Nazionale 

Incontri saltuari, incontri di 
formazione, consiglio direttivo 
provinciale, Assemblea Provinciale 
e Regionale 

Altre associazioni 
di volontariato 

Collaborazione per la promozione della 
cultura del dono e per l’invio di donatori 
al centro di raccolta 

Incontri organizzativi 

Centro Servizi per il 
Volontariato 

Offre servizi gratuiti (corsi di formazione, 
stampa di manifesti e volantini, 
fotocopie, presentazione progetti) 
all’associazione per sostenerne e 
svilupparne l’attività 

Telefono, incontri saltuari al 
bisogno 

Cittadinanza 

Destinatari a della nostra attività di 
promozione del dono del sangue, del 
corretto stile di vita, della cultura della 
cittadinanza attiva 

Contatti con i volontari in 
associazione, nei gazebo, 
durante gli eventi, destinataria 
della pubblicità su carta e su 
web 
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2.1. LA COMPAGINE SOCIALE 
 

I rapporti associativi sono regolati dallo Statuto dell’associazione che prevede le 
seguenti categorie di soci: 
 

 
 

L’adesione del socio all’AVIS di Osimo comporta l’automatica adesione del medesimo 
all’AVIS Provinciale di Ancona, nonché all’AVIS Regionale Marche e all’AVIS Nazionale. 

Le cariche sociali sono gratuite e tutti i soci hanno parità di diritto e di doveri. 

Agli aderenti possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute per le 
attività prestate, ai sensi di legge e secondo quanto riportato nel vigente Regolamento 
Comunale. 

 
2.1.1. CONSISTENZA DELLA COMPAGINE SOCIALE NEL TEMPO 
 

 2011 2010 2009 2008 2007 

Soci Donatori 1036 1003 894 802 731 

Soci Collaboratori 4 7 8 8 5 

Totale soci 1040 1010 902 810 736 

 
 
 

Soci donatori Tutti coloro che periodicamente donano il proprio sangue. 1036 

Soci 
collaboratori 

Tutti coloro che pur non donando il proprio sangue, contribuiscono al 
raggiungimento del fine sociale prestando il proprio aiuto 
nell’organizzazione degli eventi e realizzazione dei vari progetti volti 
alla promozione del dono del sangue. 

4 

Soci onorari 

I soci onorari sono 23 persone iscritte nell’Albo dei Soci Affiliati 
Onorari istituito nel 2002 dall’AVIS di Osimo le quali “pur non 
donando il sangue si sono rese partecipi sinceramente e 
disinteressatamente del progetto di solidarietà che è alla base 
dell’Associazione e continuamente sostengono i tantissimi donatori 
che volontariamente, gratuitamente ed in forma anonima donano il 
proprio sangue”. Di questi, 3 sono diventati donatori. 

23 

Benemeriti 
I benemeriti sono 9 persone e un’Azienda iscritte nell’Albo dei 
Benemeriti istituito dall’AVIS di Osimo nel 2005 le quali  
“contribuiscono, con il proprio sostegno, allo sviluppo morale e 
materiale dell’Associazione”. Di questi uno è diventato donatore. 

10 
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2.2. GOVERNANCE E ORGANIZZAZIONE 
 

Il sistema di governo dell’Associazione è definito dallo statuto il quale stabilisce la 
composizione degli organi, gli ambiti di competenza, le funzioni decisionali, esecutive e di 
controllo. 
Il funzionamento di Avis Osimo, come previsto dall’ art. 7 dello Statuto associativo comunale, 
è assicurato dall’azione di amministrazione e controllo esercitata da una pluralità di organi 
di governo e di controllo. 
 
In particolare, sono organi di governo:  

 l’Assemblea Comunale degli Associati 

 il Consiglio direttivo Comunale 

 Il presidente e il Vice Presidente. 
 

È organo di controllo il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 
 
 

 

 
 
  

Assemblea Comunale 
degli associati

Commissione
Verifica Poteri

Consiglio Direttivo
Comunale

Presidente 
Vice Presidente
Segretario
Tesoriere

Direttore Sanitario
Collegio

Revisori dei Conti
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2.2.1. ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI 
(Art.8-9 Statuto associativo comunale) 

È l’organo di governo rappresentativo dell’Associazione, ne indirizza l’attività 
approvando le linee di indirizzo e le direttive generali per il funzionamento, il potenziamento 
e l’espansione e ne verifica i risultati; elegge i componenti del Consiglio Direttivo Comunale e 
nomina i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti; approva il Bilancio consuntivo e 
ratifica il preventivo finanziario; nomina i delegati che rappresenteranno i soci nell’Assemblea 
Provinciale.  

È costituita da tutti i soci che, all’atto della convocazione dell’Assemblea medesima, non 
abbiano presentato domanda di dimissioni e non abbiano ricevuto provvedimento di 
espulsione. Ogni socio ha diritto ad un voto. L’Assemblea è convocata dal Presidente 
dell’Associazione e si riunisce in via ordinaria almeno una volta l’anno. In prima convocazione 
è validamente costituita quando siano presenti almeno la metà dei suoi componenti; in 
seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli associati presenti direttamente 
o per delega. Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide ove risultino adottate a 
maggioranza dei soci presenti. 

Nel 2011 l’Assemblea Comunale degli Associati è stata convocata una sola volta: 

 

Data Oggetto Partecipanti Votazioni 

25 
febbraio 

Relazione morale del Consiglio Direttivo; Presentazione 
del Bilancio Consuntivo 2010; Relazione del Collegio dei 
Revisori dei Conti; Discussione delle relazioni; Votazione 
Bilancio consuntivo; Presentazione e ratifica preventivo 

finanziario 2011; Nomina dei delegati all’Assemblea 
Provinciale; Varie ed eventuali. 

20 

Le relazioni e 
il bilancio 
economico 
vengono 
approvati 

all’unanimità 
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2.2.2. CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 
(Art.10 Statuto associativo comunale) 

È l’organo di governo dell’associazione: ad esso sono demandati i poteri di 
ordinaria e straordinaria amministrazione, l’esecuzione delle delibere dell’assemblea e 
l’esecuzione di ogni altra facoltà necessaria, utile od opportuna per il raggiungimento dei fini 
statutari. Il Direttivo elegge al proprio interno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e 
il Tesoriere, i quali costituiscono l’Ufficio di Presidenza, cui spetta l’esecuzione e l’attuazione 
delle delibere del Consiglio stesso.  

L’attuale Consiglio Direttivo, nominato dall’Assemblea il 1 marzo 2009, è composto da 7 
membri effettivi e 4 membri supplenti e resterà in carica fino a febbraio 

2013. 

 
 
 

 

 

 

 
 

Il Consiglio di riunisce in via ordinaria almeno 2 volte all’anno per l’approvazione del 
preventivo finanziario e dello schema di bilancio consuntivo da sottoporre all’Assemblea per 
l’approvazione. 

Nel corso del 2011 il Consiglio Direttivo si è riunito 8 volte con la partecipazione dalla 
maggioranza dei Consiglieri.  

 
 
 
 
 
 
 

Nome Carica 

Pietrucci Francesca   Presidente 

Bontempo Lino Vice Presidente Vicario 

Scarpini Daniela   Segretario 

Verdinelli Paola   Amministratore 

Bellezza Renato  Consigliere 

Canonico Paolo   Consigliere 

Ceresola Alberto  Consigliere 

Pugnaloni Luciano  Consigliere supplente 

Quirini Fiorella  Consigliere supplente 

Carbonari Marino Consigliere supplente 

Sabbatini Gerardo  Consigliere supplente 
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Date Oggetto Partecipanti 

25 
gennaio 

Approvazione verbale seduta precedente; comunicazioni 
del Presidente; approvazione bilancio consuntivo 2010; 
programmazione assemblea annuale; programmazione 
attività 2011;varie ed eventuali 

 7 consiglieri effettivi 

 2 consiglieri supplenti 

 1 revisore effettivo 

5 
aprile 

Approvazione Verbale seduta precedente; Resoconto 
attività promozionali e istituzionali Febbraio-Marzo 
2011; Deontologia del Dirigente Avisino; 
Programmazione prossime iniziative con proposte da 
parte dei singoli consiglieri; varie ed eventuali 

 5 consiglieri effettivi 

 2 consiglieri supplenti 

24 
maggio 

Approvazione verbale seduta precedente; comunicazioni 
del Presidente; programmazione giornata mondiale del 
donatore; proposte per gita sociale; varie ed eventuali 

 5 consiglieri effettivi 

 3 consiglieri supplenti 

 1 revisore supplente 

28 
giugno 

Approvazione verbale seduta precedente; comunicazioni 
del Presidente; gita sociale; giochi di quartiere a San 
Paterniano; festa AVIS Provinciale-lotteria; serata in 
riviera; incontro con AVIS Mansuè; Diplòmati con 
l’AVIS;  istituzione premio di laurea; bilancio sociale; 
varie ed eventuali 

 7 consiglieri effettivi 

 2 consiglieri supplenti 

4 
ottobre 

Approvazione verbale seduta precedente; comunicazioni 
del Presidente;visione video e programmazione incontri 
nelle scuole anno scolastico 2011-12; varie ed eventuali 

 7 consiglieri effettivi 

 2 consiglieri supplenti 

 1 revisore effettivo 

 1 revisore supplente 

10 
novembre 

Comunicazioni urgenti del Presidente 

 6 consiglieri effettivi 

 1 consiglieri supplenti 

 1 revisore effettivo 

 1 revisore supplente 

22 
novembre 

Approvazione verbali sedute precedenti; comunicazioni 
del Presidente; consulenza fiscale e tributaria; 
manifestazione 11 dicembre; manifestazione per Natale-
Epifania; varie ed eventuali 

 7 consiglieri effettivi 

 2 consigliere supplente 

 1 revisore supplente 

29 
dicembre 

Approvazione bilancio di previsione 2012; varie ed 
eventuali 

 7 consiglieri effettivi 

 1 revisore effettivo 

 1 revisore supplente 
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2.2.3. PRESIDENTE
(Art.11 Statuto associativo comunale) 

Presiede l’Associazione e ne ha la rappresentanza legale; convoca e presiede 
l’Assemblea e il Consiglio Direttivo. In caso di assenza o impedimento temporaneo viene 
sostituito dal vice presidente. 

L’attuale Presidente è la Dott.ssa Francesca Pietrucci, eletta per la prima volta il 18 
ottobre 2005 e riconfermata nel suo incarico il 13 marzo 2009, mentre il suo vice è Lino 
Bontempo, eletto anch’egli il 13 marzo 2009. 

 
2.2.4. DIRETTORE SANITARIO 

(Art.10 c.14 Statuto associativo comunale) 

Viene nominato dal Consiglio Direttivo Comunale ed ha compiti d’indirizzo e di 
coordinamento per la tutela della salute del donatore e per il controllo della raccolta del 
sangue in collegamento con le strutture trasfusionali pubbliche competenti per territorio.  

L’attuale direttore sanitario dell’AVIS di Osimo è il Dott. Tommaso Campagnola. 

 
2.2.5. COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

(Art.11 Statuto associativo comunale) 

È l’organo che vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile. Il Collegio è costituito da 3 componenti nominati dall’Assemblea 
che durano in carica 4 anni e possono essere rinominati. 

L’attuale Collegio dei Revisori dei Conti, nominato dall’Assemblea degli Associati il 1 marzo 
2009 è composto dai seguenti membri: 

 
 
 
 
 
 
 
 
2.2.6. COMMISSIONE VERIFICA POTERI 

(Art.20 Regolamento associativo comunale) 

Viene nominata dall’Assemblea Comunale degli associati l’anno precedente a quello di 
rinnovo delle cariche sociali, è composta di 3 membri, che dura in carica 4 anni ed ha il 
compito di accertare gli aventi diritto al voto assembleare fra gli associati presenti in 
assemblea.  

L’attuale commissione è composta da: 

 
  

 
 
 
 

  

Nome Carica 

Taborro Luciano Presidente Revisori 

Carbonari Alberto Revisore effettivo 

Bianchi Augusto Revisore effettivo 

Nome Carica 

Pesaresi Maurizio Presidente  

Fattorini Fabio Componente 

Pasqualini Marino Componente 
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2.3. LE RISORSE UMANE 
 

Per la gestione dell’Associazione e lo svolgimento delle varie attività istituzionali l’AVIS di 
Osimo si avvale della collaborazione volontaria e gratuita di: 

 7 membri effettivi del consiglio direttivo 

 3 membri supplenti del consiglio direttivo 

 4 soci collaboratori 

 2 membri del collegio revisori dei conti 

 2 membri della commissione verifica poteri 

Inoltre l’AVIS di Osimo si avvale di un’impiegata part-time (18 ore settimanali) a tempo 
indeterminato che si occupa di tutto ciò che ruota attorno ai donatori: accettazione nuove 
iscrizioni, convocazione, appuntamenti, invio al centro di raccolta per esami e donazioni. 

In caso di necessità, collabora ed è d’aiuto anche per le attività che vengono svolte dal 
Consiglio Direttivo, in particolare organizzazione delle manifestazioni e degli eventi 
promozionali ed è di supporto alla segretaria. 

 
 
 
  
 
2.4. LA STRUTTURA 
 
2.4.1. SEDE SOCIALE 

L’AVIS di Osimo ha una sede sociale sita in Via Matteotti n. 56, in locali all’interno 
dell’Ospedale SS. Benvenuto e Rocco di proprietà dell’azienda sanitaria. Nella sede sociale 
vengono svolte le attività istituzionali, amministrative, le riunioni del direttivo, le attività di 
segreteria e soprattutto l’attività di chiamata donatori. 

La sede sociale è condivisa con l’AIDO comitato di Osimo e con il Circolo Fotografico AVIS-
Giacomelli ed è aperta dal lunedì al venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 

   
 

2.4.2. UNITÀ DI RACCOLTA TERRITORIAE (URT)  

L’attività di raccolta sangue avviene presso l’Unità di Raccolta Territoriale che si 
trova anch’essa in locali all’interno dell’Ospedale SS. Benvenuto e Rocco con ingresso in via 
Leopardi.  

Presso l’URT di Osimo donano i donatori iscritti all’AVIS di Osimo, ma anche alcuni donatori 
delle AVIS territorialmente vicine come Castelfidardo, Offagna, Camerano. 

La segretaria dipendente è presente tutti i giorni di raccolta per l’accoglienza e gestione 
donatori e la prenotazione delle donazioni successive. In assenza della segretaria, 
l’accoglienza viene offerta da un membro del direttivo. 

I prelievi vengono effettuati da Medici e Infermieri provenienti ogni volta dal Centro 
Trasfusionale di Torrette. 
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PROFILO ECONOMICO FINANZIARIO 
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3.1. ENTRATE 
 

 ENTRATE 2011 2010 

Quote 
e   

Contributi 

Contributi da enti pubblici 601,84 2218,50 

Contributi da enti privati 500,00 0,00 

Contributi da istituti di credito 1700,00 2200,00 

Contributi da ditte-privati 5744,10 8298,30 

Contributi straordinari 12897,70 0,00 

Raccolte pubbliche 0,00 0,00 

Totale Quote e Contributi 21443,64 12716,80 

Rimborsi 
da ASUR Totale Rimborsi da ASUR 41587,81 34878,30 

Proventi 

Proventi da manifestazioni 696,38 1048,68 

Proventi vari 250,80 5,05 

Proventi da lotterie 0,00 195,00 

Totale Proventi 947,18 1248,73 

 Totale Entrate 63978,63 48843,83 

 
 

Anche per il 2011 è continuata la tendenza iniziata nel 2010 di una diminuzione delle 
entrate un po’ sotto tutte le voci, sia come contributi da parte di enti pubblici e privati, sia 
come proventi da manifestazioni. Ciononostante, a fronte di un preventivo di 50.000,00 
euro, sono entrati 63.978,63 grazie a dei contributi straordinari, non preventivati, ovvero le 
quote del 5x1000: nel 2011 ci sono arrivati due bonifici per un totale di 12.897,70 euro 
relativi all’anno 2007/2008 e 2008/2009. 
 
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
La quota principale delle entrate deriva dal rimborso ASUR per le donazioni che è stato di 
41.587,81 euro, ma i rimborsi sono fermi al mese di giugno e per il 2011 dobbiamo ancora 
incassare 19.952,02 euro.  
 
 

34%

65%

1%

Composizione Entrate 2011

Quote e Contributi

Rimborsi da ASUR

Proventi
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3.2. USCITE 
 

 USCITE 2011 2010 

Costo 
del 

Personale 

Stipendi 8751,00 12842,08 

Contributi 3253,54 0,00 

TFR 759,18 759,39 

IRAP 278,13 0,00 

Totale Costo del Personale 13041,85 13601,47 

Prestazioni e 
collaborazioni Totale Prestazioni a Consulente del lavoro 589,51 810,30 

Quote 
Associative Totale Quote Associative ad Avis Provinciale 4387,20 3893,60 

Promozione 
e 

propaganda 

Spese per feste sociali 6371,69 16857,74 

Spese per manifestazioni sportive 155,00 115,00 

Contributi ad associazioni sportive e non 4000,00 5400,00 

Spese per iniziative diverse 8193,06 5551,72 

Gadget 4648,35 6174,60 

Spese assembleari 105,00 715,34 

Convegni e congressi 110,00 17,00 

Calendario e bilancio sociale 2758,80 3488,52 

Ristoro post donazione 3234,00 2912,00 

Totale Promozione e Propaganda 29575,90 41231,92 

Spese Generali 

Attrezzature varie 1015,68 695,64 

Utenze varie telefono 1241,50 1538,70 

Canoni e manutenzioni 88,00 85,50 

Abbonamenti vari 49,79 49,69 

Spese postali 677,18 1220,80 

Cancelleria 2564,41 2010,03 

Spese bancarie 192,29 185,16 

Assicurazione direttivo 276,69 276,69 

Rimborsi vari 214,68 120,00 

Totale Spese Generali 6320,22 6182,21 

 TOTALE USCITE 53914,68 65719,50 

 
 

Rispetto al 2010, sono rimaste pressoché invariate le spese per il personale e le 
spese generali, sono leggermente aumentate le spese per le quote associative, in quanto il 
numero di soci è aumentato, mentre sono visibilmente diminuite le spese alla voce 
promozione e propaganda, in quanto nel 2011 non si è organizzata la festa di anniversario di 
fondazione e di conseguenza non ci sono state tutte le spese ad essa correlate. 
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Se andiamo a raffigurare in un grafico a torta le percentuali dei vari capitoli di spesa, 
vediamo che la fetta più grande è rappresentata dalla promozione e propaganda, a 
testimonianza di quanto in il direttivo si stia adoperando per organizzare iniziative volte a 
sensibilizzare la popolazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quindi in conclusione, a fronte di un preventivo di 50.000,00 euro, il totale delle spese 
ammonta a € 53.914.68 euro, il quale è stato coperto ampiamente dalle entrate e l’anno 
2011 è stato chiuso con un avanzo di 10.063,95 euro. 

L’avanzo di esercizio è stato accantonato per le iniziative che si faranno nel 2012, tra cui la 
festa per l’82° di fondazione, ed in parte è stato già utilizzato nei primi mesi dell’anno per i 
lavori di ristrutturazione della sede: è stato lucidato il pavimento e sono state ritinteggiate le 
pareti, in modo da rinnovare il locale e renderlo più accogliente; sono inoltre state acquistate 
delle nuove sedie per la sala d’attesa della nostra URT. 

 
 
 
 
  

24%

1%
8%

56%

11%

Composizione Uscite 2011 

Costo personale

Prestazioni e Collaborazioni

Quote Associative

Promozione e Propaganda

Spese Generali
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E PROGRAMMAZIONE PER IL 2012 
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4.1. PROGRAMMAZIONE PER IL 2011                                                          
 

A conclusione del Bilancio Sociale 2010, avevamo elencato gli obiettivi principali da 
raggiungere nel 2011 per ogni area di attività, ovvero: 

- attività donazionale (raccolta sangue e suoi componenti) 

- attività di promozione e propaganda 

 

In merito all’attività donazionale gli obiettivi da perseguire erano due: 

1. Mantenere costante il numero di soci donatori, cercando il ricambio per 
sostituire chi viene sospeso per raggiunti limiti di età, per motivi di salute o chi 
smette di donare per motivi personali, ma non andare di molto sopra i 1000 perché 
altrimenti non riusciremmo a farli donare tutti almeno 2 volte l’anno 

2. prenotare per ogni giorno di apertura del centro di raccolta di Osimo il numero 
massimo di donatori, inserendone anche un paio in più quando possibile, in modo 
da continuare a contribuire all’autosufficienza regionale  

 

Per quanto riguarda le attività di promozione e propaganda gli obiettivi erano: 

1. Concentrarsi su poche iniziative 

2. Mantenere quelle consolidate e che riscuotono il successo dei donatori e non 
necessariamente inventarsi qualcosa di nuovo 

3. lavorare un po’ meno sulla propaganda e un po’ di più sui donatori per cercare di 
fidelizzarli e farli diventare volontari attivi oltre la donazione, anche in previsione del 
rinnovo delle cariche che ci sarà nel 2013 

Le attività in programma erano quindi: 

 Carnevale per bambini 

 Manifestazione per la festa del papà 

 Giornata del donatore del 14 giugno 

 Gita 

 Diplòmati con l’AVIS 

 Brindisi di Natale 

 Officina del Presepe 

 Partecipazione a eventuali manifestazioni organizzate dall’amministrazione comunale 

 Propaganda nelle manifestazioni sportive (Atletica Bracaccini, Bocciofila S. Famiglia) 

 Incontri di formazione nelle scuole 

 Incontri di formazione/informazione presso le società sportive che gestiscono 
discipline diverse da quelle che già sosteniamo 
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4.2. LA RACCOLTA DEL SANGUE E DEI SUOI COMPONENTI 
 

Obiettivo 1: 
  mantenere costante il numero di donatori  

 
 
Al 31/12/2011 i soci dell’Avis di Osimo erano 1082 (+ 73 rispetto al 2009), così suddivisi: 

  52  Soci Prima donazione 
 1036 Soci Donatori (coloro che hanno effettuato 2 o più donazioni) 
    4  Soci Collaboratori 
  28   Soci Onorari/Benemeriti 
 
Da questi dati possiamo evincere che il numero di donatori è rimasto costante, con una 
leggera crescita. Leggermente aumentato anche il numero di soci in attesa della seconda 
donazione per risultare definitivamente iscritti all’AVIS di Osimo, mentre abbiamo perso un 
benemerito perché deceduto e alcuni collaboratori per motivi di età. Nel 2011 la qualifica di 
Benemerito non è stata concessa, in quanto non è stato individuato nessuno che nel corso 
dell’anno 2011 si fosse distinto particolarmente da ricevere tale riconoscimento. 
 

 
 

 
 
Alcuni indici di funzionamento 
 

Indicatori 2011 2010 Var % 

Indice di femminilizzazione (donne iscritte/iscritti): 31,7% 32,2% -1,61% 

Indice di ringiovanimento (soci con meno di 30 anni/iscritti): 22,7% 23,2% -2,32% 

Indice di penetrazione territoriale (iscritti AVIS/abitanti): 3,8% 4,0% -5,00% 

Indice di rinnovamento (nuovi iscritti nell’anno/iscritti): 4,8% 10,0% -52,00% 

Indice di ricambio (nuovi iscritti – abbandoni/iscritti): 4,8% 10,0% -52,00% 
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I 1036 soci donatori al 31/12/2011 erano così suddivisi: 
 

 
La fascia d’età più rappresentata si è un pochino alzata: nel 2009 e nel 2010 era quella 
compresa tra i 35 e i 39 anni, mentre nel 2011 è quella dai 40 ai 44 anni. 

La percentuale di maschi e femmine è praticamente costante, come pure la 
suddivisione per gruppi sanguigni. 
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Obiettivo 2: 
prenotare per ogni giorno di apertura il numero massimo di donazioni 

 
Come possiamo vedere da questa tabella dove viene riportato per ogni mese il numero di 
giornate di apertura, il numero di donazioni dell’AVIS di Osimo, il numero di donazioni dopo 
le 12.00, il numero di donatori osimani che hanno donato fuori Osimo, il numero di donatori 
non osimani che hanno donato ad Osimo, il numero di donatori che non hanno donato e la 
media giornaliera delle donazioni che è di 17, considerando che il martedì si possono fare 15 
donazioni e il venerdì 19, possiamo dire che l’obiettivo è stato centrato. 
 
 

 
 
 
Nel grafico seguente possiamo osservare l’andamento delle donazioni nel corso dell’anno: 
notiamo un picco massimo (179 donazioni) nel mese di marzo che corrisponde anche al 
mese con più aperture (10), insieme ad aprile con 174 donazioni, ed un picco minimo nel 
mese di Agosto (140 donazioni) che corrisponde al mese estivo in cui quest’anno per la 
prima volta si è fatto fatica a fare il numero massimo di donazioni giornaliere per via del 
caldo eccessivo e dei conseguenti abbassamenti di pressione dei donatori. 
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In totale nel 2011 sono state effettuate 1.914 donazioni, costituite per il 68% da sangue, 
per il 27% da plasma per il 4% da piastrine e per l’1% da eritroplasma. 
 
 

 
 
 
 
Nel dettaglio, le donazioni sono suddivise come riportato nel grafico seguente: 
 

 
 
 
Rispetto al 2010 notiamo una riduzione del numero delle eritroplasmaferesi compensato da 
un aumento delle plasmaferesi, a testimonianza del fatto che il plasma è l’emoderivato di cui 
c’è maggiormente necessità ed è il tipo di donazione che il Centro Trasfusionale sta 
potenziando. 
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L’indice di donazione rimane anche quest’anno sotto al 2%, fermandosi all’1,77% con una 
lieve flessione rispetto al 2009 (1,94%), dovuta principalmente al fatto che il numero di 
donatori è rimasto pressoché costante ma sono diminuite le giornate di apertura dell’URT di 
Osimo, si è passati infatti dalle 121 aperture del 2010 alle 106 nel 2011. 

Inoltre il numero di donatori che hanno potuto donare periodicamente si è ridotto di una 
ventina di unità a causa di nuovi criteri di sospensione. 

 
 

 
 
 

Nonostante la riduzione delle giornate di apertura siamo riusciti a chiudere l’anno soltanto 
con una leggere diminuzione rispetto al 2010, ma questo grazie soprattutto al lavoro della 
segretaria che invia ogni giorno il numero massimo di donatori possibili e poi grazie alla 
disponibilità dell’equipe medica che spesso lavora oltre il massimo delle potenzialità. 

Importantissimo in tutto ciò il contributo dato dalla presenza del personale di segreteria al 
centro di raccolta: il contatto diretto medico-segretaria permette un aggiornamento in tempo 
reale su quelle che sono le esigenze del trasfusionale e permette di adattare la lista delle 
prenotazioni in base alle richieste e alle urgenze, oltre che a dare continuità e a creare un 
legame tra il lavoro dell’AVIS e il lavoro del Trasfusionale. La medicina trasfusionale è in 
continua evoluzione e chiede anche da parte dei donatori, un adattamento a quelle che sono 
le nuove necessità determinate dalle nuove scoperte in campo medico. 
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4.3. ATTIVITÀ PROMOZIONALE 
 
 Le aree in cui si è intervenuti per la promozione sono state: 
 

 AVIS per i bambini 

 AVIS per i giovani 

 AVIS per i donatori 

 AVIS e scuola 

 AVIS e sport 

 AVIS e comunicazione 

 AVIS e impegni istituzionali 

 AVIS per tutti 

 
4.3.1. AVIS PER I BAMBINI 

4.3.1.1. Carnevale – 6 marzo 2011 

La festa di Carnevale è stata organizzata sempre in collaborazione con il Comitato 
Croce Rossa di Osimo presso la struttura geodetica del centro Sportivo Vescovara. Ha visto 
una buona partecipazione di pubblico nonostante la concomitanza di altre feste organizzate 
in città, ma una diminuzione dell’incasso. 
   

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

   Erogazioni liberali 371,83 415,25 

Totale uscite  0,00 0,00 Totale entrate 371,83 415,25 

   AVANZO 371,83 415,25 
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4.3.1.2. Festa del Papà – 19 marzo 2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
Sabato 19 marzo, in occasione della festa del papà, al Teatrino Campana gli alunni della 
classe V della scuola di Montetorto hanno voluto rendere omaggio ai loro papà, come già 
avevano fatto alle mamme l’anno precedente. I bambini hanno messo in scena degli sketch  
rappresentativi del vissuto quotidiano tra papà e figli, alternando intervalli musicali ed 
esibizioni di ginnastica e pattinaggio. 

L’iniziativa, oltre ad essere stato un momento ricreativo, ha dato la possibilità di promuovere 
l’associazione e il dono del sangue tra gli intervenuti, anche questa volta numerosi da tutto 
esaurito. L’AVIS ha infine omaggiato bambini e genitori con gadget dell’associazione a 
ricordo della serata. 

 
 
4.3.1.3. Giochi di quartiere a San Paterniano – luglio 2011 

Per il terzo anno l’AVIS di Osimo è stata presente ai giochi di quartiere organizzati 
dalla frazione S. Paterniano durante la serata dedicata ai bambini. Alla fine delle gare, l’AVIS 
ha offerto i propri gadget a tutti i bambini partecipanti.  

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Stampa manifesti 45,60 80,00    

Affitto Teatrino Campana 0,00 178,81    

Omaggi per insegnanti 162,00 50,00    

Totale uscite 207,60 258,81 Totale entrate 0,00 0,00 

DISAVANZO 207,60 258,81    
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4.3.2. AVIS PER I GIOVANI 

4.3.2.1. Diplòmati con l’AVIS – 1 ottobre 2011 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per la cerimonia di premiazione del Diplòmati con l’AVIS 2011 sono stati coinvolti giovani 
appartenenti ad una realtà osimana che in molti ci invidiano: il coro del Corridoni-Campana 
“The Young Rainbow Choir” composto da circa 60 ragazzi di età compresa tra 15 e 22 anni, 
gli stessi ragazzi che incontriamo quando andiamo a fare formazione e promozione a scuola.  
La serata è stata magnificamente condotta da Lucia Santini, giovane studentessa nonché 
donatrice osimana. 

Numerosa è stata la partecipazione di pubblico, in particolare di familiari meritatamente 
orgogliosi e fieri dei loro ragazzi, bravi studenti, cantanti e musicisti. Alcuni genitori a fine 
serata si sono complimentati per la manifestazione, coinvolgente e … commovente.  

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Premi in denaro 2000,00 2000,00    

Buffet 0,00 425,00    

Coro e service 1573,00 0,00    

Manifesti 151,25 0,00    

Vigili del Fuoco 338,96 0,00    

SIAE 141,71 0,00    

Totale uscite 4204,92 2425,00 Totale entrate 0,00 0,00 

DISAVANZO 4204,92 2425,00    
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4.3.3.  AVIS PER I DONATORI  

4.3.3.1. Giornata mondiale del donatore – 12 giugno 2011 
Da qualche anno, in occasione della giornata mondiale del donatore si tenta di 

organizzare eventi per donatori e non: il torneo di calcetto, la pedalata nel 2009, il 
pomeriggio in piscina con giochi per i più piccoli nel 2010, tutte iniziative che però hanno 
avuto poca partecipazione. Nel 2011 era stata proposta l’organizzazione di una sorta di 
“Palio” cittadino in collaborazione con l’Atletica Amatori Bracaccini ed è stato incontrato il 
Presidente, Alessandro Bracaccini, che in un primo momento si è dichiarato entusiasta. 
Tuttavia, ricontattato in un secondo tempo, ha declinato l’invito, suggerendo di sfruttare 
questa idea in occasione di “Osimpiadi”, sempre che l’Amministrazione Comunale intendesse 
organizzarle, per cui il direttivo ha deciso di non organizzare nessuna manifestazione 
particolare, ma di presenziare in Piazza con il gazebo domenica 12 giugno in occasione di 
“Cuando calienta el sol”, organizzata dall’amministrazione comunale e di fare l’affissione del 
manifesto nazionale personalizzato. 
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4.3.3.2. 150° donazione di Augusto Bianchi – 9 luglio 2011 

L’AVIS Osimo ha organizzato una festa per le 150 donazioni di Augusto Bianchi 
nell’anno del 150° dell’unità d’Italia, con la stampa di manifesti, la presenza del direttivo e 
collaboratori, del presidente provinciale Discepoli e dell’emittente televisiva TVRS che ha 
realizzato un servizio all’interno della rubrica AVISinforma. 
 
 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Manifesto 36,00     

Cornice 54,50     

Cesto cioccolatini 85,00     

Buffet 39,34     

Totale uscite 214,84 0,00 Totale entrate 0,00 0,00 

DISAVANZO 214,84     
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4.3.3.3. Civiche benemerenze – 17 settembre 2011 

La ricorrenza delle 150 donazioni nell’anno del 150° dell’Italia ha anche regalato ad 
Augusto Bianchi il conferimento dell’encomio civico in occasione delle Civiche 
Benemerenze, il 17 settembre, presso il Teatro la Nuova Fenice. 
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4.3.3.4. Premiazione donatori benemeriti – 11 dicembre 2011 

L’11 dicembre, anziché il consueto brindisi di Natale, per lo scambio di auguri è stata 
organizzata una manifestazione al Teatro La Nuova Fenice durante la quale sono stati 
premiati i donatori benemeriti con la partecipazione della Fisorchestra Marchigiana e del coro 
A. Grilli di Numana. Sono stati premiati i donatori con le benemerenze associative secondo 
quando previsto dall’art. 7 del Regolamento Comunale, inoltre un riconoscimento è stato 
dato anche ai nuovi iscritti nel corso dell’anno 2011 e a chi, per raggiunti limiti d’età, è stato 
sospeso definitivamente dalla donazione sempre nel corso dell’anno 2011. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Benemerenze 3890,74 0,00    

Fiori 133,00 0,00    

Manifesti 145,20     

Fisorchestra 1815,00     

SIAE 107,93 50,00    

Vigili del Fuoco 279,72     

Cornici per benemeriti 18,00 50,00    

Buffet 0,00 230,00    

Totale uscite 6389,59 280,00 Totale entrate 0,00 0,00 

DISAVANZO 6389,59 280,00    
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4.3.4. AVIS E SCUOLA 

IN-FORMAZIONE AVIS NELLE SCUOLE 

 “IN-Formazione AVIS nelle Scuole” è il titolo del progetto AVIS-Scuola, che esprime 
sinteticamente il ruolo dell’associazione nel mondo della Scuola. Infatti l’intervento dell’AVIS 
si innesta in un percorso educativo già tracciato dal Ministero della Pubblica Istruzione, 
specificatamente per ciò che concerne l’insegnamento obbligatorio di “Cittadinanza e 
Costituzione”. Il progetto educativo della Scuola include l’informazione sanitaria e 
l’educazione alla salute: in questo ambito l’associazione inserisce le proprie attività di 
sensibilizzazione al dono del sangue, emocomponenti e cellule staminali emopoietiche. 

Nei mesi di novembre e dicembre 2011 ci siamo rivolti alle classi 5^ superiori dell’Istituto 
Tecnico Commerciale Geometri “Corridoni”, dei Licei Scientifico e Classico “Campana” e 
dell’Istituto Professionale “M. Laeng”, per dare ai giovani studenti l’opportunità di conoscere 
l’AVIS, riflettere sulle problematiche ematiche, aumentare la loro consapevolezza al 
compimento della maggiore età, cioè quando possono effettivamente decidere di diventare 
donatori. 

Nei mesi di febbraio e maggio 2011 siamo intervenuti nelle classi 2^ delle medie inferiori 
degli Istituti Comprensivi “C. G. Cesare”, “Bruno da Osimo” e “F.lli Trillini”. Questa scelta è 
stata determinata dal fatto che per queste classi il programma di Scienze prevede lo studio 
del corpo umano, l’apparato circolatorio, la fisiologia e la funzione del sangue. 

Il nostro intervento è rivolto principalmente agli studenti e indirettamente alle loro famiglie, 
inoltre vuole coinvolgere i docenti e tutto il personale della scuola. 

L’attività formativa è stata coordinata dalla dott.ssa Fiorella Quirini, con la collaborazione di 
due giovani donatori, Valeria Scarponi e Giacomo Borghi; si è svolta durante l’orario di 
lezione (un’ora per ogni classe) in un luogo messo a disposizione dalla scuola; con l’ausilio 
del PC con video-proiettore o della LIM (ove disponibile) per proiettare diapositive e filmati. 

Innanzitutto è stata presentata l’identità dell’AVIS, “associazione di volontariato, apartitica, 
aconfessionale, non lucrativa, che non ammette discriminazioni di sesso, razza, lingua, 
nazionalità, religione, ideologia politica”. Quindi sono state esposte le principali questioni 
circa l’attuale impossibilità di produrre artificialmente sangue umano e la necessità della 
raccolta di sangue da donatori volontari per rispondere ai bisogni reali della Medicina; la 
tutela della salute dei donatori attraverso i controlli previsti; la tutela del diritto alla salute di 
tutti coloro che hanno necessità di essere sottoposti a terapia trasfusionale, sottolineando 
che in alcune patologie essa è l’unica a dare una possibilità di sopravvivenza alla persona 
malata. 

I temi sono stati trattati nel quadro della multidisciplinarietà, agganciandoli alle materie 
scientifiche, con richiami alla storia e all’educazione civica. Infine sono stati ripresi i temi 
della solidarietà umana, il “valore umanitario universale della donazione di sangue”. Al 
termine dell’incontro agli studenti sono stati distribuiti dei gadget (penne, matite, adesivi). 

Le classi 2^ della media inferiore dell’Istituto comprensivo “Caio Giulio Cesare” hanno aderito 
al progetto “Educazione alla cittadinanza attiva, alla solidarietà, alla cultura della donazione”, 
proposto dall’AVIS provinciale. Si tratta di un percorso articolato durante tutto l’arco 
dell’anno scolastico. Naturalmente questo progetto ha richiesto la collaborazione dei vari 
Docenti, che educano e sensibilizzano i ragazzi alla solidarietà attraverso letture, confronti, 
indagini, ricerche, approfondimenti, analisi delle varie forme associative presenti sul territorio 
e in particolare dell’AVIS; oltre a un approfondimento scientifico dell’anatomia, della fisiologia 
umana, dei legami fra stili di vita e salute, in particolare delle problematiche ematiche. 
L’AVIS comunale ha fornito supporto e collaborazione per lo svolgimento delle diverse 
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attività: dispense, dépliant, brochure, etc. Il materiale utilizzato è stato fornito da AVIS 
Osimo.

Il percorso si è concluso nel mese di maggio con un incontro formativo della durata di un’ora 
durante il quale sono stati ripresi i temi trattati. Al termine del progetto, dal titolo “Liberi di 
scegliere, capaci di donare”, i ragazzi hanno prodotto una brochure che riassume il percorso 
fatto durante l’anno. La brochure, i cui costi di stampa sono stati sostenuti da AVIS Osimo, è 
stata distribuita a tutti gli alunni che hanno preso parte al progetto e ai loro insegnanti. 
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Infine con le foto di gruppo delle classi e del materiale prodotto dai ragazzi è stato realizzato 
il calendario “AVIS Osimo 2012”. 

Per le 5^ classi superiori è stato realizzato un filmato, che vuole rispondere a una richiesta 
emersa dalle risposte date nel questionario somministrato agli studenti l’anno precedente. Il 
filmato mostra l’itinerario compiuto dal donatore dalla prenotazione presso la Sede AVIS, alla 
compilazione del questionario, la visita medica che precede la donazione, lo svolgimento 
della donazione stessa nel Centro di Raccolta dell’Ospedale di Osimo, fino al momento del 
ristoro che conclude il racconto. Lo scopo del filmato è quello di mostrare come avviene la 
donazione di sangue intero e degli emocomponenti in aferesi, oltre a presentare il Centro di 
Raccolta, il Personale Sanitario, i macchinari e la strumentazione. Il filmato è completato 
dall’intervista al Medico, che spiega quali sono i diversi tipi di donazione che è possibile 
effettuare presso il Centro. La testimonianza del donatore sottolinea la volontarietà dell’atto 
compiuto consapevolmente e debitamente informato, oltre alla sua assoluta gratuità. 

Al termine dell’incontro sono stati consegnati agli studenti i questionari da compilare e delle 
cartoline con i riferimenti (indirizzo, telefono, e-mail, sito internet) per poter contattare 
l’AVIS. Al momento del ritiro dei questionari 30 studenti ci hanno riconsegnato le cartoline 
compilate con i loro dati per essere ricontattati. I risultati dei questionari sono illustrati nella 
parte 5 di questo documento. 
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4.3.5. AVIS E SPORT  

L’AVIS da sempre è vicina al mondo dello sport, sia perché lo sport è salute, quindi si 
sposa bene con la donazione di sangue, sia perché lo sport è praticato soprattutto dai 
giovani, quindi è un modo per star loro vicini, per sensibilizzarli sui nostri temi, per 
promuovere l’AVIS e la cultura della solidarietà. Nel 2011 abbiamo sponsorizzato Bocciofila 
Sacra Famiglia, Atletica Bracaccini, Athletic Calcio a 5, Calcetto Campocavallo, Calcetto AVIS, 
ASD Leoni Volley Osimo, ASD Osimo Nuoto, Team Osimo Nuoto, MTB AVIS Osimo. Con 
queste squadre in passato sono state organizzate giornate di donazione a tema e con alcune 
sono stati fatti dei manifesti promozionali. La collaborazione continua con la nostra presenza 
durante le loro manifestazioni: questa è una foto della premiazione del trofeo Bracaccini. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alle associazioni vengono dati dei contributi per l’attività di promozione e propaganda che 
fanno per l’AVIS durante le loro partite, o per l’organizzazione di gare e tornei in cui si fa 
riferimento all’AVIS. 

Il dettaglio dei contributi elargiti nel 2011 è elencato nella tabella seguente: 

  
CONTRIBUTO 2011 2010 

Bocciofila Sacra Famiglia – Trofeo AVIS 300,00 300,00 

MTB AVIS Osimo 500,00 1500,00 

Atletica Bracaccini 500,00 300,00 

Calcetto CSI 0,00 500,00 

Athletic Osimo Calcio a 5 500,00 0,00 

ASD Calcetto Campocavallo 500,00 500,00 

Calcetto Carpe Diem AVIS 250,00 0,00 

ASD Leoni Volley Osimo 750,00 750,00 

ASD Osimo Nuoto 250,00 0,00 

Team Osimo Nuoto 250,00 0,00 

Torneo Maschile Tennis Osimo Challenger 0,00 100,00 

Torneo Volley Massimo Pieretti 0,00 100,00 

Totale uscite 3800,00 4050,00 
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4.3.6.  AVIS E COMUNICAZIONE 

Oltre ai mezzi classici di informazione come può essere la carta stampata, tipo il Corriere 
Adriatico, Il resto del Carlino, La Meridiana, L’Antenna, il Bilancio Sociale, Manifesti 
promozionali e Calendario cerchiamo di adottare i mezzi di comunicazione moderni che 
vengono utilizzati dai giovani, in particolare il Sito internet e Pagina Facebook. 
 
 
4.3.6.1. Bilancio Sociale 

Sebbene l’associazione sia ormai veterana in 
materia di Bilancio Sociale, (l’edizione 2010 
è la numero 4) diventa ogni anno sempre 
più impegnativo stendere il documento: il 
peso del numero di edizioni si fa sentire e si 
vorrebbe fare sempre meglio dell’anno 
precedente. 

Considerando che il 2010 è stato un anno 
ricchissimo di attività e che tutte sono state 
menzionate per essere come sempre il più 
trasparenti possibili verso i nostri 
stakeholders, questa edizione si è 
ulteriormente allungata rispetto alle 
precedenti.  

Nel 2010 i donatori non sono stati coinvolti 
con il solito questionario: dopo 3 anni si è 
pensato ad un coinvolgimento diverso, ma 
non è stato facile trovare quello giusto, 
vista anche la scarsa partecipazione dei 
donatori a tutta quella parte della vita 
associativa che va oltre la donazione. 

In questa edizione ci siamo voluti dedicare di 
più agli studenti, abbiamo riproposto il questionario nelle scuole superiori alla fine degli 
incontri di formazione/informazione e abbiamo chiesto ai ragazzi idee e suggerimenti per 
migliorare le nostre attività e per avvicinare altri giovani. Dopo l’elaborazione dei questionari 
il Consiglio Direttivo si è adoperato per mettere in atto alcuni suggerimenti, tra cui un video 
da portare a scuola durante gli incontri. 

Cerchiamo di esaudire le richieste dei giovani con l’auspicio di riuscire a fare qualcosa che sia 
di loro gradimento e che possa attirarli oltre che come donatori, anche come volontari attivi 
al di là della donazione. Infatti all’AVIS di Osimo rimane ancora un obiettivo da 
raggiungere: la ricostituzione del gruppo giovani, anche in prospettiva del prossimo 
turn-over dirigenziale: nel 2013 ci sarà il rinnovo delle cariche sociali e l’attuale esecutivo 
non potrà essere rieletto con gli stessi ruoli. Il Bilancio Sociale 2010 è stato presentato il 1 
ottobre durante la cerimonia di premiazione del concorso Diplòmati con l’AVIS. 

 

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2010 2009 

Stampa Bilancio Sociale 847,00 1168,80    

Totale uscite 847,00 1168,80 Totale entrate 0,00 0,00 

DISAVANZO 847,00 1168,80    
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4.3.6.2. Manifesti promozionali 

4.3.6.2.1. AVIS e Giacomo Borghi - 12 febbraio 2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Continuano le campagne di promozione dell’AVIS di Osimo che hanno come testimonial 
giovani donatori osimani conosciuti nel mondo sportivo. Dopo Violetta Piergiacomi, l’ASD 
Leoni Volley Osimo e l’Atletica Amatori Bracaccini, è stato il giovane nuotatore Giacomo 
Borghi a prestare la sua immagine per promuovere l’associazione e il dono del sangue. 
Giacomo, 20 anni, donatore da quasi un anno, premiato nell’ottobre 2010 tra i vincitori del 
Concorso Diplòmati con l’AVIS, è entrato a far parte attiva dell’associazione da dicembre 
2010, quando, insieme alla responsabile del settore scuola, è andato nelle scuole superiori di 
Osimo a fare informazione e promozione agli studenti dell’ultimo anno. E’ un ragazzo che 
mette molto impegno ed entusiasmo nelle cose che fa e per questo ci è sembrato il ragazzo 
giusto per promuovere l’AVIS anche attraverso lo sport da lui praticato. Il manifesto è stato 
presentato sabato 12 febbraio 2011 all’ASTEA alla presenza del direttivo e di alcuni soci AVIS 
Osimo, del presidente provinciale AVIS Discepoli, del Sindaco e dell’Assessore Giacchetti, 
della famiglia Borghi e del presidente della Team Osimo Nuoto, la squadra di Giacomo. 

 “L’impegno per la squadra è anche donare se stessi, l’impegno per la vita è anche 
donare sangue” è lo slogan proposto da Giacomo per promuovere il dono del sangue. 

 

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Manifesto e volantini 479,40     

Affissioni 39,00     

Buffet 105,00     

Totale uscite 623,40 0,00 Totale entrate 0,00 0,00 

DISAVANZO 623,40 0,00    
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4.3.6.2.2. Manifesto AVIS e ASTEA – 25 febbraio 2011 

Venerdì 25 febbraio, in occasione 
dell’assemblea annuale dei soci AVIS Osimo, 
tenutasi presso la sala conferenze ASTEA, è  
stato presentato il manifesto promozionale 
realizzato da ASTEA per AVIS. Oltre al 
direttivo e ai soci AVIS intervenuti per 
l’assemblea, erano presenti anche il 
presidente ASTEA Giancarlo Mengoni e una 
rappresentanza di dipendenti. “L’energia 
per illuminare la forniamo noi …. 
l’energia per la vita puoi donarla tu”: 
questo lo slogan scelto dal gruppo di lavoro 
ASTEA per promuovere l’AVIS innanzitutto fra 
i propri dipendenti e poi fra gli utenti e la 
popolazione tutta. L’idea, venuta al 
presidente Mengoni il 7 dicembre 2010 in 
occasione della presentazione del manifesto 
promozionale AVIS-Bracaccini, e proposta al 
presidente AVIS, è stata subito accolta con 
pieno consenso dall’AVIS osimana, ormai 
solita promuovere l’associazione mediante 
manifesti realizzati in proprio e aventi come 
testimonial personaggi locali. Questa volta 
più che un personaggio, si tratta di un’intera 
Azienda che si fa portavoce degli scopi dell’AVIS e che attraverso questa campagna 
pubblicitaria vuol contribuire ad aumentare il numero di donatori tra i propri dipendenti. La 
collaborazione continuerà con un incontro informativo/formativo che il personale AVIS e il 
personale del Trasfusionale terrà presso l’Azienda, con l’auspicio di arruolare nuovi aspiranti 
donatori e di formare un gruppo aziendale con il quale si possano organizzare giornate di 
donazione a tema, così come accaduto con gli altri gruppi vicini all’associazione.   
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4.3.6.3. Calendario 2012 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il calendario 2012 torna di nuovo in versione da parete, ma in un formato tutto nuovo e 
allungato. Al suo interno ci sono i disegni fatti dai ragazzi delle classi II^ medie che hanno 
partecipato al progetto “Liberi di scegliere, capaci di donare”. Pertanto 275 copie del 
calendario sono state consegnate all’Istituto Comprensivo C. G. Cesare che ha provveduto a 
distribuirlo ai ragazzi del progetto e ai docenti, mentre il solito numero di copie è stato 
lasciato in sede e al centro a disposizione dei donatori tra novembre 2011 e gennaio 2012, 
poi sono state fatte alcune uscite in piazza, ma si conferma la tendenza della diminuzione 
delle offerte. 
  

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Stampa Calendario 1911,00 1601,64 Erogazioni Liberali 2361,00 2794,50 

Totale uscite 1911,00 1601,64 Totale entrate 2361,00 2794,50 

   AVANZO 450,00 1192,86 
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4.3.7. IMPEGNI ISTITUZIONALI 

4.3.7.1. Accoglienza AVIS Mansuè – 8 agosto 2011 

In occasione del 50° anniversario di fondazione dell’AVIS di Mansuè (Tv), un gruppo 
di 5 ciclisti avisini ha organizzato “Un viaggio in biciletta da Mansuè a San Gregorio fino a 
San Giovanni Rotondo” dal 6 al 14 agosto. L’iniziativa ha lo scopo di portare il messaggio di 
amicizia e solidarietà proprio dell’associazione alle persone che incontrano lungo il loro 
cammino, in particolar modo ai giovani. 

“AMO COLLABORARE, NON COMPETERE…” è il motto che hanno fatto stampare sulle 
divise insieme al percorso di viaggio, un viaggio che prevede 7 tappe e tra questa anche 
Osimo, sede di una delle AVIS più vecchie d’Italia. Partiti da Mansuè sabato 6 agosto, dopo 
aver sostato a Chioggia e Rimini, martedì 8 agosto i ciclisti sono arrivati ad Osimo per la 
terza tappa del loro giro: ad attenderli, alla Gironda, una rappresentanza del gruppo MTB 
AVIS Osimo che ha percorso l’ultimo tratto di strada insieme fino in piazza Boccolino. Al 
traguardo, sotto l’arco gonfiabile dell’AVIS Provinciale di Ancona, erano presenti il presidente 
dell’AVIS di Osimo Francesca Pietrucci, il presidente dell’AVIS Provinciale Ancona Fabrizio 
Discepoli, direttivo e volontari dell’AVIS Osimana e l’assessore Francioni in rappresentanza  
dell’amministrazione comunale. La comitiva è stata poi ospitata presso l’atrio del comune, 
allestito dall’AVIS sia come punto di ristoro per i ciclisti, sia come punto di incontro per lo 
scambio di doni e soprattutto per lo scambio di esperienze tra avisini. Dopo 2 soli giorni di 
viaggio avevano già incontrato molte persone e hanno raccontato molti aneddoti. Nonostante 
il caldo, i ciclisti erano pieni di entusiasmo e convintissimi di proseguire verso la meta. “Non 
sentiamo la fatica fisica, ci stiamo divertendo un mondo”, ha detto il “capitano” Diego. L’AVIS 
di Osimo ha accolto con vero piacere questi donatori, un esempio concreto di volontari che si 
adoperano in prima persona per diffondere il messaggio di solidarietà anonima, gratuita e 
disinteressata che il dono del sangue rappresenta. Era presente anche una troupe 
dell’emittente televisiva TVRS che ha poi fatto un servizio all’interno della rubrica 
AVISinforma. 
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USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Cornice 4,50 0,00    

Manifesti 115,20 0,00    

Buffet e cena 550,00 0,00    

Totale uscite 669,70 0,00 Totale entrate 0,00 0,00 

DISAVANZO 669,70     
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4.3.8. AVIS PER TUTTI 

4.3.8.1. Chocolando in tour – 9 novembre 2011 

 Si è svolta nel centro storico dal 4 al 6 novembre la seconda edizione della 
manifestazione Chocolando… in tour. 

Il pubblico ha potuto gustare le prelibatezze dei vari tipi di cioccolato artigianale grazie alla 
presenza stand di maestri cioccolatieri provenienti da tutta Italia. 

Inoltre è stato possibile conoscere i segreti della produzione del cioccolato grazie ad un 
laboratorio didattico, che ha proposto la dimostrazione della lavorazione e la degustazione 
del cioccolato supportato da filmati sulla coltivazione del cacao. 

Come nelle passate edizioni, l’AVIS è stata presente con un banchetto in cui venivano 
diistribuiti dolci fatti dai donatori e dalle loro famiglie. Nel banchetto si poteva prendere 
anche il calendario 2011 e ai più piccoli venivano offerti gadget e palloncini. Il ricavato come 
sempre viene usato dall’associazione per promuovere il dono del sangue. 

     

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

   Erogazioni liberali 324,25 356,10 

Totale uscite 0,00 0,00 Totale entrate 324,25 356,10 

   AVANZO 324,25 356,10 
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4.3.8.2. Gita a Brisighella – 3 settembre 2011 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

4.3.8.3. Autunno in natura – 9 ottobre 2011  

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Contributo AVIS 561,00     

Totale uscite 561,00  Totale entrate   

DISAVANZO 561,00     

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

Contributo AVIS 281,00     

Totale uscite 281,00  Totale entrate   

DISAVANZO 281,00     
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4.3.8.4. Officina del Presepe 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
Si è conclusa domenica 8 Gennaio 2012, con la premiazione alle ore 11.00, la VI° edizione 
della mostra di Presepi Artistici “Officina del Presepe” organizzata da Croce Rossa Osimo e 
Avis con il patrocinio dell’amministrazione comunale presso il Centro Attività Culturali San 
Silvestro in via Pompeiana. 

In questa edizione numerose sono state le novità introdotte rispetto alle passate edizioni, 
prima tra tutte la locazione, ovvero la splendida chiesa di San Silvestro, da molti anni 
sconsacrata, che si è rivelata il luogo naturale per questo tipo di mostra. 

Altra novità è stata la partecipazione del Circolo Fotografico “AVIS - M.Giacomelli” di 
Osimo che ha allestito una mostra con una ampia collezione di foto artistiche riguardanti 
paesaggi innevati e atmosfere natalizie. 

Infine, gli organizzatori hanno accolto i suggerimenti emersi durante la premiazione della 
passata edizione ed hanno lasciato spazio all’ultima novità, ovvero la giuria popolare, 
sollevando dall’arduo compito i rappresentanti dell’amministrazione comunale e delle due 
associazioni che solitamente decretavano i vincitori. La giuria popolare ha consentito a tutti i 
visitatori di esprimere le loro preferenze e infatti i vincitori sono stati scelti da oltre 300 
votanti: potevano essere molti di più, considerando che il libro delle presenze riporta circa un 
migliaio di firme, ma probabilmente qualcuno non ha voluto esprimersi perché i lavori erano 
tutti meritevoli. 

I presepi “in gara” erano 22, molti provenienti anche da fuori comune, per lo più Filottrano e 
Ancona, mentre molti altri giocavano in casa. Inoltre hanno partecipato la Lega del Filo 
D’oro, il Centro Diurno Fontemagna, la Fondazione Grimani Buttari e il Prof. Ugo Novelli con 
la scuola di Casenuove. 

Fuori concorso erano presenti un presepe tradizionale di Franco Cristofanetti e un presepe 
con pupi Africani di Enrico Canapa.  
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La premiazione è stata organizzata e condotta dai presidenti dell’Avis e della Croce Rossa 
Osimo, con la presenza del Sindaco Stefano Simoncini e degli assessori Dott. Ginnetti e 
Dott.ssa Giacchetti. 

Nuovo quest’anno è stato anche il premio assegnato: una natività in gesso, bianco per tutti i 
partecipanti, e colorato per i primi 3 classificati, premio molto più consono per questo tipo di 
manifestazione e molto apprezzato dagli artisti del presepe.    

Questo il verdetto della giuria popolare: 

3° Premio con n°26 preferenze è stato assegnato a Olivieri Enrico di Filottrano     

2° Premio con n°50 preferenze è stato assegnato a  Meschini Massimo di Filottrano 

1° premio a pari merito con 53 preferenze è stato assegnato a: 

 Cappella Alessandro e Vissani Gianni per la realizzazione di un presepe tradizionale; 

 Giorgi Paolo (commissario CRI), Lino Bontempo (Volontario CRI), Frontalini Otello 
(Volontario CRI), Gatto Alberto (Volontario CRI) e Antonella Adriano (Volontario CRI) 
per la realizzazione di un presepe non tradizionale con figuranti e natività 
provenienti dal Perù (realizzati da artigiani locali Peruviani) e una suggestiva 
ambientazione tra i materiali come il vetro sospeso sostenuto da fili di acciaio 
(dimostrazione di leggerezza e trasparenza), sfondo con tessuto blu con riprodotto a 
mano la stella cometa con messaggi di pace e di solidarietà.   

Un grandissimo ringraziamento a tutti i volontari della Croce Rossa Osimo e dell’Avis che 
hanno contribuito all’ottima riuscita della VI° edizione, a tutti gli espositori che hanno 
interpretato ed espresso la natività in ogni modo e con ogni materiale, ed un ringraziamento 
a tutti i visitatori che per tutto il periodo natalizio hanno visitato numerosi l’Officina del 
Presepe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per questa iniziativa, come per tutte le altre organizzate in collaborazione con la Croce Rossa 
di Osimo, le spese sono state sostenute alcune dall’una e alcune dall’altra associazione. 
Pertanto, nella tabella entrate/uscite, in uscita non abbiamo inserito nessun costo, mentre 
alla voce entrate abbiamo inserito il netto che è rimasto a ciascuna associazione, anziché il 
lordo delle offerte come facciamo nelle manifestazioni organizzate solo da AVIS Osimo.  

USCITE 2011 2010 ENTRATE 2011 2010 

   Erogazioni liberali 141,74 356,10 

Totale uscite 0,00 0,00 Totale entrate 141,74 356,10 

   AVANZO 141,74 356,10 
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4.4. PROGRAMMAZIONE PER IL 2012 
 

Per il 2012 il Consiglio Direttivo ha deciso di confermare la stessa programmazione che 
era stata proposta per il 2011, ed in particolare, per quanto riguarda l’attività di raccolta 
sangue ci impegneremo anche quest’anno a: 
 

1. Mantenere costante o leggermente in crescita il numero di soci donatori, 
cercando principalmente il ricambio per sostituire chi viene sospeso per 
raggiunti limiti di età, per motivi di salute o chi smette di donare per motivi personali 

 
2. prenotare per ogni giorno di apertura del centro di raccolta di Osimo il numero 

massimo di donatori, inserendone anche qualcuno in più quando possibile, in 
accordo col personale medico, in modo da continuare a contribuire all’autosufficienza 
regionale  

 
Sicuramente per il 2012 non potremo ancora pensare ad un aumento del numero di 
donazioni perché soltanto a gennaio 2012 è arrivato il secondo medico che va a sostituire il 
secondo dei tre pensionati, mentro il terzo, stante l’attuale situazione economico-finanziaria, 
non arriverà mai, per cui la pianta organica dell’equipe medica sarà ancora sotto di una 
unità. Non subiremo ulteriori chiusure dell’URT di Osimo, e questo è positivo, ma certamente 
è ancora lontano pensare di riottenere qualche apertura. 

Anche pensare di aumentare in maniera consistente il numero di donatori è ancora 
prematuro perché abbasseremmo ulteriormente il nostro indice di donazione che è passato 
dall’1,94 del 2010 all’1,77 del 2011 e ci allontaneremmo ancora di più dal 2 che è il numero 
minimo auspicato a livello nazionale: nel nostro caso la media è scesa non perché i donatori 
non donano, ma proprio per il fatto che per il numero limitato di giornate di apertura che 
abbiamo non riusciamo a farli donare tutti almeno 2 volte l’anno.  

 
Inoltre, considerato che la partecipazione dei donatori alla vita associativa è sempre scarsa, 
si è pensato di non organizzare nuove manifestazioni, ma mantenere quelle ormai 
consolidate da anni e che riscuotono maggiormente il consenso dei donatori. 

Pertanto, per quanto riguarda l’attività di promozione e propaganda, le iniziative in 
programma per il 2012 sono: 
 
1. Carnevale per bambini 
2. Manifestazione per la festa del papà 
3. Giornata del donatore del 14 giugno 
4. Diplòmati con l’AVIS 
5. Festa per l’82° di fondazione 
6. Brindisi di Natale 
7. Officina del Presepe 
8. Gita 
9. Partecipazione a eventuali manifestazioni organizzate dall’amministrazione comunale 
10. Propaganda nelle manifestazioni sportive (Atletica Bracaccini, Bocciofila S. Famiglia, 

Tornei, Memorial) 
11. Incontri di formazione nelle scuole 
12. Incontri di formazione/informazione presso le società sportive che gestiscono discipline 

diverse da quelle che già sosteniamo 
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5.1. QUESTIONARIO STUDENTI 
 
 Tra il 19 novembre e il 3 dicembre, nelle classi 5^ degli Istituti Superiori sono stati 
tenuti gli incontri formativi (vedi articolo “In-Formazione Avis nelle Scuole), al termine dei 
quali agli studenti è stato proposto il questionario, che, rispetto agli anni precedenti, è stato 
abbreviato per facilitarne la compilazione, mantenendo le domande più significative volte a 
individuare: 

1. Il profilo dello studente; 
2. La conoscenza del proprio gruppo sanguigno; 
3. Il tempo di conoscenza dell’AVIS; 
4. La conoscenza di donatori o di qualcuno che ha ricevuto donazioni; 
5. La propria partecipazione alle iniziative organizzate dall’AVIS; 
6. Il proprio gradimento dell’incontro formativo ed i propri suggerimenti utili per migliorarlo. 

Le classi coinvolte sono state 14 e i questionari somministrati 230. 

Gli studenti che hanno compilato il questionario hanno un’età compresa tra i 17 e i 20 anni, 
così distinti: 52% maschi e 48% femmine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quasi la metà degli studenti non sa a quale gruppo sanguigno appartiene. Per gli altri è 
rispettato il solito standard che segna tra i gruppi maggioritari 0 (zero) e A positivi. 
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La maggioranza degli studenti conosce l’AVIS da oltre 5 anni, il 21% da 2-3 anni e soltanto il 
2% dal momento dell’incontro formativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il maggiore veicolo di conoscenza resta la famiglia, ma subito dopo viene la scuola quindi i 
manifesti promozionali, la TV e gli amici. Dunque si può affermare che i rapporti diretti tra 
persone sono molto efficaci. Manifesti e TV restano buoni veicoli, mentre sorprende la scarsa 
incidenza di Internet. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’81% degli studenti conosce donatori, che sono per lo più familiari o amici. 
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Solo il 23% degli studenti conosce qualcuno che ha o ha avuto bisogno di trasfusioni, anche 
questi tra familiari e amici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli studenti sono consapevoli di quanto sia importante donare sangue e/o emocomponenti, 
ne riconoscono l’assoluta utilità per la salute e la vita stessa delle persone.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine rileviamo che su 230 questionari compilati, 30 giovani hanno riconsegnato la cartolina 
per essere contattati. 

Di questi 6 sono residenti in altri comuni, dei 24 osimani 6 sono già donatori, 6 hanno 
effettuato i controlli, mentre i rimanenti 12 sono in attesa di essere chiamati per sottoporsi 
agli esami. 
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5.2. IL COINVOLGIMENTO DEGLI INTERLOCUTORI NEL PROCESSO DI 
REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

 
Come già detto nella presentazione, la stesura del bilancio sociale 2011 ha subito un 

ritardo rispetto alle passate edizioni, dovuto per lo più ad altri impegni del gruppo di lavoro. 
Pertanto, nonostante il bilancio economico-finanziario e una bozza molto preliminare del 
Bilancio Sociale fossero stati approvati dall’assemblea dei soci a febbraio 2012, per la stesura 
della bozza finale si è arrivati ad inizio ottobre. Volendo presentare il documento entro fine 
2012 e comunque in occasione di un evento importante, come la festa dell’82° di fondazione, 
in programma per il 14 ottobre, non si è riusciti a riunire gli interlocutori nel cosiddetto focus 
group come era avvenuto gli anni scorsi.  

Consapevoli però dell’importanza delle opinioni dei vari interlocutori per il miglioramento 
continuo sia del documento sia dell’attività svolta, si è deciso di raccogliere le loro 
impressioni attraverso la consegna della bozza definitiva ad alcuni di loro, in particolare 
l’impiegata, alcuni donatori, medici ed infermieri del servizio trasfusionale. La maggior parte 
di essi ha espresso un parere verbale e abbiamo potuto rilevare un significativo 
apprezzamento per il lavoro svolto in generale.  

In particolare, è stata apprezzata la redazione molto dettagliata e specifica, che consente di 
conoscere in maniera più approfondita le diverse attività svolte dall’Associazione, la quale, 
come emerge dal Bilancio Sociale, non si occupa solo ed esclusivamente di dono del sangue. 

Inoltre è stato apprezzato lo sforzo di fornire elementi precisi e misurabili in ogni campo di 
intervento, dando la possibilità di analizzare l’andamento negli anni delle singole attività 
prese in esame. 

Il gruppo di lavoro si propone di continuare a raccogliere, nel corso del 2012, le opinioni degli 
interlocutori sia attraverso il contatto diretto, sia attraverso i mezzi di comunicazione 
elettronica a nostra disposizione. 
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5.3.  LA TUA OPINIONE 
 

Ricevere impressioni e giudizi da soggetti interessati al miglioramento del documento e 
della nostra gestione è per noi molto importante. Invitiamo pertanto tutti i lettori a presentare 
osservazioni, suggerimenti e domande sia sul bilancio sociale che sull’attività realizzata da Avis 
Osimo. 

Tutte le indicazioni che ci perverranno ci saranno utili per migliorarci e per questo vi 
ringraziamo fin d’ora. 

 
 
Di seguito sono indicati i riferimenti da utilizzare per le vostre comunicazioni: 
 
 
 

AVIS OSIMO 
Indirizzo: Via Matteotti, 56 

Tel. - Fax. 071717584 

E-mail: info@avisosimo.it 

Sito web: www.avisosimo.it 

 : AVIS OSIMO 

 
 
 

Vi ringraziamo molto per averci dedicato il vostro tempo e restiamo in attesa di indicazioni da 
parte vostra. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



AVIS COMUNALE OSIMO
Via G. Matteotti, 56 - 60027 OSIMO (An) - Tel. e Fax 071 717584
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